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coloro che nella regione Emilia-Roma-
gna hanno realmente a cuore l’argo-
mento e vedono nel bene dei pazienti 
il senso della loro missione. L’Emilia 
è considerata una delle regioni d’Italia 
più virtuose nell’ambito della Sanità 
nazionale. Sarà quindi un’occasione 
molto utile per verificare le soluzioni 
più complesse, confrontando i risultati 
raggiunti con quelli di chi continua ad 
incontrare delle difficoltà. Si possono 

avere visioni differenti nella gestione dell’assistenza. Questa sarà 
una buona occasione per comunicare, dato che solo nel confronto 
si ottiene il meglio. Data e programma si troveranno sul sito.
	 Il 2010 ha visto la ripresa della pubblicazione della rivista 
associativa, che ha riscosso l’incondizionata approvazione dei letto-
ri, ed il rinnovo del sito, insostituibile strumento di comunicazione 
tra pazienti e addetti ai lavori. Giornale e sito richiedono un grande 
impegno da parte del Direttivo, con l’importante contributo di Maria 
De Pasquale e Silvia Fusetti per l’aggiornamento, l’inserimento di 
lavori, articoli e richieste alla rubrica “L’esperto risponde”.
	 Il IX Convegno Nazionale dell’A.I.Stom., associazione 
che da 4 decenni è al servizio degli Stomizzati, si è tenuto nella bel-
la cornice di Acireale, ed è stato seguito con grande interesse grazie 
alla competenza dei relatori e all’ammirevole impegno dell’organiz-
zazione locale. Un plauso agli  enterostomisti Raimondo Arena e 
Antonio Gulino e ai componenti del comitato scientifico Francesco 
Pisani e Luigi Lucibello. La sinergia del gruppo è stata essenzia-
le per il successo dell’evento che è stato onorato dalla presenza 
dell’On. Palumbo, Presidente della Commissione Affari Sociali 
della Camera dei Deputati. S’è parlato di diritti dello stomizzato, di 
sessualità, alimentazione, dell’essere genitori dopo una stomia, di 
chi deve consigliare ed aiutare le persone stomizzate, della buona 
sanità in stomaterapia, di linguaggio sanitario, riabilitazione e inva-
lidità. Le  testimonianze dei pazienti sono state di grande impatto 
emozionale: Federica, Giovanni e Salvo hanno mostrato una deter-
minazione che ha disinibito gli stomizzati più timidi presenti in sala. 
Abbandonata ogni remora molti hanno preso la parola. Il convegno 
di Catania è stato anche la fucina della  rinnovata Sezione Regionale 
dell’A.I.Stom. che, guidata da stomizzati, si propone ora una ricca 
progettualità. Con soddisfazione generale, nella splendida Sicilia, si 
è detto, è nata una nuova stella e la stomaterapia può riprendere il 
volo con progetti ambiziosi.  
	 Il prezioso sostegno della Roche ha consentito nel 2010 
il varo del progetto triennale A.I.Stom. per la sensibilizzazione e la 
prevenzione dei tumori del grosso intestino in collaborazione con 
l’Associazione Italiana di Oncologia Medica. La campagna ha visto 
riunioni di alto livello sia scientifico che nell’ambito della comuni-
cazione a Roma, Napoli, Catania, Palermo e Bari. Il  prossimo anno 
si concentrerà nel centro nord d’Italia. Dalle Aziende ci viene fatta 
una richiesta, che ci vede solidali, di dedicare nelle riunioni societa-
rie dei precisi spazi temporali per l’illustrazione ad una ampia platea 
delle novità del settore. 
	 Quindi soddisfazione per quanto si è fatto e ambizione 
a far di più e meglio. E’ questa una speranza e una volontà che ci 
devono unire ed accompagnare nel prossimo futuro. Intanto a tutti i 
migliori Auguri per un buon 2011. 

Giuseppe Dodi n

Lettera
del
Presidente

A
lla fine di un anno ricco di eventi e di rinnovato sviluppo 
dell’A.I.Stom., facendo il punto della situazione insieme 
a chi più si è impegnato nelle nostre iniziative di volon-
tariato dall’elevato contenuto morale e sociale, è dove-

roso ricordare innanzitutto la figura del consigliere Ing. Riccardo 
Galasso che ci ha recentemente lasciati privandoci di una persona 
dalla straordinaria generosità, che sapeva essere al tempo stesso un 
grande amico, un coraggioso imprenditore di successo e un socio 
attivo e intraprendente. Sensibile alle molteplici esigenze dell’asso-
ciazione. 	
	 Missione dell’A.I.Stom. è di aiutare il paziente stomiz-
zato ad affrontare e  superare la disabilità indotta da un radicale 
cambiamento del corpo e delle abitudini di vita. Ciò avviene at-
traverso vari passaggi che riguardano la famiglia, la comunità e le 
istituzioni, tutte entità che in qualche misura devono assumere un 
ruolo di protagonista. Solo così il paziente può essere al centro di 
quell’attenzione necessaria a risolvere al meglio i suoi problemi.  
Con diverse professionalità dobbiamo concentrare sugli obiettivi i 
nostri sforzi condividendo tutte le risorse umane e materiali evitan-
done in ogni modo la dispersione. Gli interlocutori, oltre ai pazienti 
e ai loro congiunti, sono numerosi: enterostomisti,  medici, struttu-
re assistenziali ospedaliere e nel territorio, industrie, queste ultime 
tendenti a proporre soluzioni tecniche innovative. Quanto più è cu-
rato lo scambio tra questi elementi, tanto maggiori sono i vantaggi 
per tutti. Ecco perché cerchiamo di attribuire alle nostre iniziative 
obiettivi con valori immediati e diretti. 
La Scuola Nazionale di Stomaterapia, magistralmente diretta da Ma-
ria De Pasquale, in Settembre ha concluso a Bari l’edizione 2010, 
producendo un’altra serie di enterostomisti che possono fregiarsi 
del titolo di Stomaterapisti (l’A.I.Stom. è riconosciuta con DPR), e 
che portano il loro entusiasmo e le loro competenze in tutta Italia. La 
solidarietà ed il senso di appartenenza degli stomaterapisti ad una 
categoria professionale di elevato impegno assistenziale e umano,  
rendono molto appetibile la loro adesione ad un’ampia tipologia di 
progetti. L’A.I.Stom. si fa portavoce della ferma volontà di organiz-
zare una rete nazionale di stomaterapisti, senza frontiere e bandiere 
politiche o associative, solo a disposizione dello stomizzato e della 
sua famiglia. Troppo frequente è  la richiesta di chi non sa a chi 
rivolgersi, e non ha alcun centro di riferimento vicino. Questo pro-
getto sarà pubblicato sul sito www.aistom.org  ed il numero verde 
fornirà tutte le informazioni ai pazienti. Gli stomaterapisti potranno 
liberamente aderire al progetto senza impegno alcuno. 
	 Nel 2011 la Scuola si terrà a Modena grazie all’iniziativa 
di Margherita Gavioli, chirurgo colorettale all’Ospedale di Carpi. E’ 
un evento di grande significato, perché oltre alle finalità didattiche 
della scuola mira ad un coinvolgimento nel corpo docente  di tutti 
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Finalmente Stomaterapisti
Iniziare un corso a molti chilometri di distanza, senza conoscere 
nessuno, è sempre una bella sfida che si accompagna con un po’ di 
paura. Ma quando poi là si incontrano persone che ti fanno sentire 
a casa e ti insegnano, nel modo più semplice possibile, a vedere 
oltre quella stessa paura passa lasciando il posto a un ricordo di 
un’ esperienza (professionale e di vita) che non si dimenticherà mai! 
Grazie a tutti voi!  

HEIDI

Pensavo di essere saturo, ma in questo corso ho capito di essere 
vuoto quasi da pensare di essere avido tanto da sentirmi fuori luo-
go. Ringrazio per avermi premesso di trovare me stesso. 
In questo gruppo AISTOM ho trovato belle persone ma solo una è 
veramente speciale, così come ognuno di noi è speciale per costru-
ire un gruppo speciale    

RAIMONDO

Sulla qualità del corso non c’è da discutere. La cosa che mi ha 
colpita e resa orgogliosa di essere qui è la voglia di imparare e la 
capacità di confronto del gruppo. Il nostro desiderio di conoscenza, 
l’ impegno dei docenti, la passione di Diomede e la voglia di Maria, 
sono per me uno stimolo nel migliorare le mie capacità professio-
nali in questo campo. Il corso ha lo scopo principale di dare una 
qualità di vita al paziente stomizzato tale da chiamarsi vita. Dopo 
questo corso alcuni di noi avranno la fortuna di aprire un ambula-
torio AISTOM, raggiungendo così un’ altro scopo del corso. Ma la 
cosa più bella per me è stato il passaggio del proprio bagaglio di 
esperienza avvenuto tra noi.    

STEFANIA

Sarebbe bello se nella nostra vita splendesse sempre il sole. Ma 
se un temporale dovesse coglierci all’ improvviso sarebbe bello se 
qualcuno ci porgesse un ombrello. Ringrazio questo corso perché 
mi darà la possibilità di donare anche un impermeabile.

SCAI

Nella vita in genere i confronti arricchiscono, a maggior ragione 
nell’ ambito della professione infermieristica. Tutto ciò che ne sca-
turisce non può che arricchire gli operatori perché ne può scaturire 
un modificare del proprio sapere e saper fare apportando migliora-
mento al suo essere infermiere, garantendo ai pazienti sempre una 
migliore assistenza.    

GENNARO

Sono contenta di aver partecipato a questa scuola che mi ha fatto 
scoprire il mondo sommerso della stomia e degli stomizzati. So-

prattutto sono contenta di aver conosciuto i miei colleghi venuti da 

tutta Italia, veri professionisti, dei quali nessuno ha mostrato uno 

spiccato campanilismo ma solo professionisti italiani.   

CATIA

L’ entusiasmo è il sentimento che mi ha invaso fin dal primo giorno 

del corso. E pensare che ero solo curiosa ed anche un po scettica… 

mi sono ritrovata invece in un mondo quasi del tutto sconosciu-

to. Gli stessi paesi che pensavo di aver visitato, in realtà li avevo 

In data 3 settembre si è conclusa con l’esposizione della tesi da parte dei parteci-
panti, la 

Scuola Nazionale di Stomaterapia A.I.STOM. 2010
La Scuola, condotta dalla coordinatrice Dottoressa Maria De Pasquale, si è svolta 
in tre moduli e  ha visto coinvolti 29 colleghi provenienti da tutte le parti d’Italia, 
che con entusiasmo e professionalità hanno seguito le lezioni  di 44 docenti e le 
attività pratiche affiancati da 6 tutor nei vari ambulatori.
La serietà e l’impegno  degli stimati docenti intervenuti e operanti sul territorio 
nazionale, merita un particolare ringraziamento da parte dell’AISTOM.
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Finalmente Stomaterapisti

solo visti in cartolina. Ed allora ho avuto il piacere di viaggiare. Ho 

avuto la fortuna di trovare delle guide speciali che mi hanno fatto 

conoscere il mondo con gli stessi loro occhi. È stato bellissimo 

condividere  il viaggio con compagni splendidi che hanno ravvivato 

il percorso senza mai annoiarsi. Ognuno di noi ha avuto qualcosa 

da raccontare. Insieme, ad ogni tappa raggiunta, ci siamo sentiti più 

ricchi. In questo momento abbiamo girato per mari e monti quasi 

tutto il mondo. La meta non l’abbiamo ancora raggiunta ma il baglio 

si sta colmando. L’ augurio che faccio a me e ai miei compagni di 

viaggio è di condividere ciò che abbiamo appreso con altri compa-

gni ignari di ciò che rappresenta il mondo del paziente stomizzato. 

Solo conoscendolo potremmo essergli di aiuto. Grazie Aistom di 

questa opportunità.    

ANNA 

Io sono la somma di tutte le mie esperienze…ho appreso tanto da 

questo corso. Rientro nella mia quotidianità modificata….arricchi-

ta sicuramente sia professionalmente che personalmente…e non 

è poco

Pensierino della sera…..impariamo dal passato per vivere il pre-

sente e migliorare il futuro, perché la nostra professione non è solo 

un semplice mestiere ma una filosofia di vita.   

MARIAPAOLA 

Dalla Sicilia che è casa mia vengo qui per la stomia. Fino a Bari 

sono venuto per un corso organizzato. Grazie per la pazienza ti sa-

luto con grande riconoscenza.   

ROBERTO

Per crescere professionalmente è necessario mettere continuamen-

te in discussione il proprio operato.

Pillole di…..pensiero!  sono arrivata di fretta con l’ultimo treno, ma 

con tranquillità e ponderatezza ho cercato di capire, assimilare tutto 

ciò che con e professionalità ogni docente ha saputo trasmettermi. 

Ho conosciuto non solo dei professionisti ma delle persone splen-

dide, da ognuno ho cercato di captare qualcosa che, anche alla fine 

del corso porterò gelosamente dentro di me per non dimenticare 

questi giorni intensi, faticosi ma costruttivi. Ho imparato forse a 

meditare di più prima di agire, ho imparato come a piccoli passi si 

impara per dare, dare per ricevere. Dare conoscenza, professionali-

tà a chi oggi ancora non conosco, e da cui riceverò emozioni, gesti, 

parole sguardi che aiutano a migliorare e crescere professional-

mente e umanamente. Spero di riuscire a trasferire ai miei colleghi 

quello che AISTOM mi ha dato, per poter incrementare nel gruppo 

la voglia di sapere, imparare, migliorare, cambiare.

“La qualità non è mai un caso, è sempre il risultato di uno sforzo 

intelligente (J.Ruskin)” e la scuola A.I.Stom e sicuramente di qua-

lità!!!

Antonino

Il nostro prossimo appuntamento: 

 Scuola Nazionale di Stomaterapia A.I.STOM. 2011

Ospedale Civile di Carpi - Modena 

Direttore Scientifico del corso: Dr Margherita Gavioli 

Resp. Mod. Chirurgia Colorettale Div. Di Chirurgia Osp. Civ. Carpi

Coordinatrice: Dr. Maria De Pasquale 

AFD Div Chirurgia e Ortopedia S. Rita CBH Bari
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MOTIVAZIONE
Lavorando come infermiera tecnica di endoscopica ho la possibilità di as-
sistere il paziente stomizzato in un’ottica differente rispetto al professionista 
che lo segue nel suo decorso operatorio di routine di reparto oppure nella 
gestione specifica della sua stomia. Ogni giorno sperimento l’importanza 
che ha la tecnica endoscopica nella diagnostica dei tumori colon retto che, 
se non trattati, portano al confezionamento di una stomia; dall’altra parte, 
però noto delle difficoltà proprie nella gestione di questa tipologia di pa-
ziente. Questo è il punto cruciale che mi ha spinto a eseguire un lavoro 
che associasse l’endoscopia al percorso del paziente stomizzato, che ne 
rilevasse le criticità e che, allo stesso tempo, proponesse nuove soluzioni 
per migliorare la qualità dell’assistenza.

METODO UTILIZZATO
Osservando il  paziente con stomia presso il servizio di Endoscopia si sono 
identificate due problematiche principali: la scarsa pulizia dell’intestino e 
la difficoltà nel reperire informazioni sulla tipologia di intervento eseguito. 
Una volta evidenziate queste difficoltà abbiamo sperimentato due modalità 
di intervento: la prima consiste in una scheda che raccoglie tutti i dati rela-
tivi alla stomia nel decorso pre e post operatorio (elaborata e utilizzata nel 
reparto di Chirurgia ) e che sarà sempre al seguito del paziente permettendo 
ad ogni professionista  di ricostruire la sua storia; la seconda è uno schema 
molto semplice con le procedure da seguire (sia per il professionista che 
per il paziente stesso) sulla tipologia di preparazione intestinale della sto-
mia per lo svolgimento della colonscopia. 

Fondamentale è sempre la richiesta medica, ovvero capire ciò che il medico 
endoscopista vuole andare a valutare. In generale: 

•	 Nelle ILEOSTOMIE in generale non è mai necessaria l’IRRIGAZIONE 
almeno che non si voglia esplorare il tratto escluso, in quel caso si 
procede con IRRIGAZIONE.

IRRIGAZIONE  à almeno 8/10 ore prima dell’esame endoscopico

•	 Nelle COLOSTOMIE  (hartmann) per il paziente che dovrà essere rica-
nalizzato:
à	il giorno prima preparazione con il SELG – ESS (3-4 bustine) per 

pulire la parte efferente
à	irrigazione la mezza giornata prima per valutare l’ansa afferente
à	fare piccolo clistere di 100 cc per esplorare il moncone rettale

•	 Nelle COLONSTOMIE (Miles): 
	 preparazione per os esempio con il selg – esse 

CONCLUSIONI

Il poco tempo disponibile per lo svolgimento di questo studio non mi ha 
ancora permesso   di ottenere una campionatura significativa per poter va-
lutare l’effettiva efficacia dei due strumenti proposti. La scheda sulla raccol-
ta dati del paziente portatore di stomia è attualmente in uso all’interno del 
reparto di Chirurgia, mentre lo schema semplificativo sulla gestione della 
preparazione intestinale verrà distribuito a tutti i sanitari che si occuperan-
no di questa tipologia di intervento al più presto. 
L’obiettivo futuro sarà quello di raccogliere più dati possibili per poter evi-
denziare l’utilità di quanto sopra. 

“L’ENDOSCOPIA 
NEL PERCORSO 
DEL PAZIENTE 
STOMIZZATO: 
STRUMENTI PER 
SUPERARE LE 
CRITICITA’ 
E MIGLIORARNE 
L’ASSISTENZA”

di
Stefania Verna
Endoscopia Digestiva 
G. Bosco Torino
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DATA N.LETTO 

COGNOME NOME DATA DI 

NASCITA 

DESCRIZ.INT. 

CHIRURGICO 

TIPO DI STOMIA TEMP./DEFINIT. 

DISEGNO PREOP. 

SI/NO: 

COLLOQ

UIO 

PREOPE

R. 

SI/NO: 

DATA INT.CH. BAGUETTE 

SI/NO: 

TIPO PRESIDIO 

USCITA 

 DATA DATA DATA DATA 

SOSTITUZIONE 

PRESIDIO 

    

TIPO PRESIDIO     

DIAMETRO FORO     

RIMOZIONE 

BAGUETTE 

    

ALVO     

IRRIGAZIONE     

 TRATT. TRATT. TRATT. TRATT. 

CLASSIFICAZ.SACS 

 

 

 

 

    

TIPO E SEDE 

COMPLICANZA 
DERMATITE                   1 

ULCERA                          2 

DISTACCO                      3 

EDEMA                            4 

EMORRAGIA                  5 

ISCHEMIA                       6 

ALTRO                             7 

    

RIABILITAZIONE     

INF ESEGUE/PZ.GUARDA     

INF.ESEGUE/PZ ESEGUE     

PZ.ESEGUE/INF.GUARDA     

PZ.ESEGUE IN 

AUTMONOMIA 
    

FIRMA OPERATORE     

A         B  

 

D         C 

SCHEDA PAZIENTE

GRADO DI AUTONOMIA: 
1=SCARSO; 2=MEDIOCRA; 3=SUFFICIENTE

TIPO DI PRESIDIO:
1=2 PEZZI FONDO APERTO; 2=2 PEZZI FONDO CHIUSO; 3=MONOPEZZO FODNO APERTO; 4=MONOPEZZO FONDO CHIUSO
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REGGIO CALABRIA 
Un segnale molto positivo e 
incoraggiante per le prospettive 
della sanità calabrese sta arri-

vando dalla riforma messa in atto dalla nuova giunta regionale, guidata 
dal presidente Giuseppe Scopelliti. Il presidente della Regione Calabria ha 
presentato il piano di rientro della sanità calabrese, basato sulle neces-
sità di ogni singolo territorio. E in questa riorganizzazione, si partirà con 
l’attivazione di alcuni centri di eccellenza che ancora però non sono stati 
individuati in quanto prima bisogna avere l’ok da Roma sul piano di rientro. 
«Noi siamo riusciti e continuiamo a parlare il linguaggio della chiarezza 
– ha detto Scopelliti – gli accorpamenti interessano poco ai cittadini, in 
quanto quello che vogliono sono i servizi efficienti e non i centri di potere». 
«Oggi abbiamo una certezza fondata – sottolinea il governatore – che il di-
savanzo della sanità calabrese, non al 31 dicembre 2007, così come richie-
sto in precedenza, ma al 31 dicembre 2008, è di un miliardo e 200 milioni. 
Mi sembra, quindi che partiamo da un dato importante. Abbiamo acquisito 
un elemento che mette un punto fermo su questa situazione, purtroppo 
poco edificante per questa regione. E da qui ripartiamo. Si tratta di un’altra 
bella risposta che diamo al governo nazionale e ai ministeri competenti». 
Ovviamente, le scelte che sono state fatte in questi mesi devono avere la 
larga condivisione dei calabresi che vogliono una sanità nuova e diversa.
La necessità di riorganizzare la sanità calabrese serve a dare risposte ai 
bisogni dei cittadini. In Italia ci sono tanti problemi e tante cose che potreb-
bero funzionare meglio, anche sul fronte sanitario, è inutile negarlo. Spesso 
si trascorre molto tempo a discutere gli errori, analizzarli, focalizzando l’at-
tenzione solo sulle problematiche.
Tuttavia è altrettanto giusto, alle volte, riconoscere gli spazi di intuizione, 
coraggio e innovazione che i cittadini del nostro Paese sanno restituire 
all’Italia.
Il progetto Telemedicina Calabria è uno di questi spazi: un portale intera-
mente dedicato ai consulti medici online, totalmente gratuito, pensato e 
realizzato per mettere in rete gli operatori sanitari e i pazienti, un luogo dove 
trovare anzitutto confronto, collaborazione e sostegno.
Da dove nasce il progetto Telemedicina Calabria. Il progetto Telemedici-
na Calabria è frutto della passione di un giovane gruppo di ragazzi per le 
tecnologie digitali. In Calabria, in particolare, lo stato attuale della sanità 
e la conformazione geomorfologica del territorio offrono terreno fertile per 
la messa in opera di progetti di e-Health. Con questo progetto si è scelto 

di puntare sulla strategia di condivisione del web 2.0: sia per ciò che con-
cerne l’offerta gratuita di consulenze mediche, sia per le sezioni offrono 
informazioni sui Centri Unici di Prenotazione e sui progetti di telemedicina 
già attivi in Calabria ed in Lombardia.
Quali sono finora i risultati ottenuti Dopo sette mesi dal lancio del pro-
getto, sono state diverse consulenze mediche, specialmente per quel che 
riguarda specialità come la dermatologia e la medicina interna. Il portale ha 
avuto più di mille visite da tutta Italia, ma il dato più significativo è che c’è 
un’enorme domanda di comunicazione che gli Enti pubblici non evadono, 
ma che trova risposte nel web grazie alle community come questa.
È davvero possibile la cura a distanza del malato? In quali casi?
La cura a distanza dei pazienti è possibile, ma solo a determinate condi-
zioni. Può realizzarsi su patologie di minore entità (si pensi ad un banale 
raffreddore, o ad un consiglio sulle modalità di somministrazione di un 
farmaco, o alla condivisione delle proprie analisi cliniche con uno spe-
cialista). Ma il consulto a distanza non può mai sostituire la visita medica 
quando si ha a che fare con patologie più problematiche. Il consulto online, 
in questi casi, costituisce piuttosto un supporto fondamentale per il rappor-
to medico-paziente: è un elemento indispensabile nella cura di patologie 
croniche, come la diabetologia, l’oncologia, la cardiologia.
Innovazione tecnologica e medicina, come sarà il nostro domani. Il bino-
mio tra innovazione tecnologica e telemedicina si svilupperà su due assi, 
destinati, si spera, ad incontrarsi presto. Per un verso, l’asse degli utenti, su 
cui Telemedicina Calabria ha puntato. Quella che è in atto è una rivoluzione, 
che renderà i pazienti più informati e consapevoli sul mondo della salute 
e della sanità, oltre che più vicini al proprio medico. Ma attenzione: come 
tutte le rivoluzioni, porta con sé il pericolo di millantatori. In verità, già oggi 
ci sono diversi portali che utilizzano i consulti medici online per adescare 
l’utenza presso gli studi privati degli specialisti. Bisognerà prestare grande 
attenzione, per non incorrere in spiacevoli sorprese. 
L’altro asse riguarda gli Enti pubblici e le strutture sanitarie: le Asl e le 
Regioni, specie nel sud Italia, quando prenderanno coscienza delle enormi 
potenzialità che la rete può offrir loro, non potranno esimersi dal rivedere 
l’organizzazione della sanità in chiave digitale, e questo a vantaggio so-
prattutto delle persone affette da patologie croniche e delle fasce più deboli 
della popolazione, come l’utenza più anziana. Immaginate cosa succederà 
quando questi due assi si incontreranno: in America è già una realtà con-
solidata.

Enzo Repaci n

di
Enzo Repaci
Consiglio Direttivo AISTOM

Sanità calabrese 
all’avanguardia: 

ecco cOsa cambia 
in Calabria
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E’ dal 1995 che svolgo la mia attività di capo sala  (collaboratore prof.le 
esperto) nella divisione di Chirurgia generale ad indirizzo oncologico diret-
ta dal Dr. Giorgio Giannone. Fin dal momento in cui è nata, si è percepita la 
necessità di dover aiutare i nostri pazienti stomizzati,  ritenendo opportuno 
associare all’ambulatorio di proctologia,  anche le attività di riabilitazione 
dei pazienti stomizzati.
Nel tempo si è maturato sempre più l’opportunità di dover far parte di un 
sistema più ampio, che ci desse la possibilità non solo di crescita profes-
sionale, ma anche di un continuo confronto. Infatti è da gennaio c.a. che il 
nostro ambulatorio si è affiliato all’ A.I.STOM .
Proprio in occasione del Convegno Nazionale A.I.STOM  2010,  che 
si è tenuto ad Acireale, si è data comunicazione non solo della nascita del 
nostro ambulatorio A.I.STOM,  ma anche della nuova riorganizzazione dell’ 
A.I.STOM  Sicilia.
Rinnovata nelle persone ma anche nello spirito di “voler fare e fare bene”.
Infatti è nostro preciso impegno, appena risolte le procedure burocratiche,  
di attivarci come nuovo gruppo dirigente e comitato scientifico, dando co-
municazione del programma formativo e delle attività future.
Infatti da tempo percepiamo l’esigenza di dover stimolare la sensibilità de-
gli infermieri della nostra regione , a formarsi ed aggiornarsi sulla stoma 
terapia, affinchè  le persone stomizzate  abbiano il meglio dell’assistenza su 
tutto il territorio regionale. Per far si che ciò accada, è necessario far na-
scere una rete di ambulatori sia ospedalieri sul territorio, tutti collegati tra 
di loro. Ciò darebbe un cambio di direzione rispetto alla situazione attuale  
e cioè pochi infermieri sensibili al problema, pochi ambulatori senza alcun 
punto di contatto.
Per dare forza a quanto espresso  con il mio pensiero voglio citare quan-
to emanato dall’Assesorato Sanità Sicilia  sul  “Programma regionale 
per l’ottimizzazione delle prestazioni ambulatoriali rese dalle 

strutture sanitarie pubbliche ospedaliere e territoriali” che così 
recita: “LA RIQUALIFICAZIONE DELLA FUNZIONE INFERMIERISTICA è 

un’ulteriore chiave di volta per la riorganizzazione e la riqualificazione delle 

funzioni territoriali, in particolare per la gestione dei pazienti cronici. Le 

figure infermieristiche, oltre a dare un contributo sostanziale nella Gestione 

Integrata e nelle Unità Funzionali Multiprofessionali Integrate precedente-

mente citate, saranno chiamate a riorganizzare le proprie attività attraverso 

la gestione di “AMBULATORI INFERMIERISTICI” ed a fornire contri-

buti specifici ai Percorsi Assistenziali dei pazienti affetti da patologia a lun-

go termine. In tale ambito, infatti, le parole d’ordine emergenti sono quelle 

di “deospedalizzare” e di “demedicalizzare” la cura dei pazienti.

La letteratura scientifica è ricca di significative esperienze di EDUCAZIONE 

DEL PAZIENTE (e dei caregiver familiari) all’autogestione (self care), di or-

ganizzazione di tipo care e case-management, di FOLLOW-UP INFERMIE-

RISTICO (anche telefonico) AUTONOMO all’interno di piani di cura condi-

visi con i medici. Vi è unanime accordo, nelle esperienze più consolidate, 

sui risultati che tali strumenti sono in grado di generare anche sul versante 

dell’economicità e non solo dell’efficacia e del complessivo miglioramento 

della qualità di vita dei pazienti.”

Tutto questo mi fa ben sperare. Ma la cosa in cui credo di più non 
sono le “parole dette dalle persone”,  ma sono le persone,  
quello che fanno e come viene fatto.

Mi faccio e faccio un augurio a tutto il gruppo AISTOM Sicilia, affinchè 

il mio desiderato progetto passi da una fase progettuale all’applicazione.

Ma nello stesso tempo lancio un help a tutti quelli che condividono il mio 

pensiero, esortandoli ad unirsi a noi, perché……..“ insieme” si va lon-

tano. 

di
Raimondo Arena
Coordinatore Infermieristico del 
Dipartimento oncologico/ET 
AZ.OSP. GARIBALDI-Nesima 
CATANIA

Come l’A.I.STOM Sicilia 
riprende il volo
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In data 8 maggio 2010 si è te-
nuta l’Assemblea Ordinaria dei 
soci  A.I.STOM di  Modena e 
provincia. Dopo il consueto 

pranzo della FESTA DI PRIMAVERA, allietato tra l’altro da spassose battute 
in dialetto modenese e bellissime canzoni d’epoca eseguite dallo showman 
Graziano Grazioli, che ha saputo far divertire molte persone, finalmente è 
arrivato l’atteso momento solenne: la torta creata apposta per l’occasione, 
ma soprattutto per dare più gioia e rendere “più dolce”  la giornata passata 
insieme. Nell’occasione ho accettato volentieri l’invito da parte della Presi-
denza, di buttar giù qualche rigo di commento su come sto vivendo la mia  
esperienza legata agli  effetti collaterali  derivanti  da una complessa terapia 
antitumorale. Dopo alcuni anni dal collocamento in pensione, ex impiegato 
tecnico in una industria multinazionale, cominciai ad accusare disturbi del-
la funzione intestinale che ben presto mi condussero ad una colonscopia 
effettuata nel 2007. Il referto è stato a dir poco terrificante: «Neoformazione 
del canale anale e dell’ampolla. Si consiglia visita chirurgica».- 
Si trattava, per dirla con parole povere, di un tumore maligno situato nel 
retto basso. Il primo incontro con una chirurga particolarmente esperta 
nella chirurgia del colon, la dottoressa Margherita Gavioli, avvenne il 16-
8-2007. Con parole d’incoraggiamento volle  tranquillizzarmi affermando 
di poter escludere il ricorso a quello che viene definito il “trauma della 
deviazione permanente.” Come credente ed osservante, sentivo, in quella 
triste circostanza, la presenza di un dono della Divina Provvidenza.-

OSSERVAZIONI  E  COMMENTI  PERSONALI
Nei periodi pre e post-operatorio, la Chemioterapia e la Radioterapia, pra-
ticate contemporaneamente, hanno ben presto dato origine ad effetti colla-
terali di forte intensità. «La fase dura incomincia proprio adesso ....», mi 
sentivo dire da medici ed infermieri. Quelli da me avvertiti, ancora attual-
mente, sono un insistente e forte tenesmo colo-rettale, infiammazione e 
bruciore nella zona perianale ed intenso prurito nei genitali. Anche la vesci-
ca ha subito, sia pure limitatamente, la penetrazione radiante. Inizialmente 
sono apparse, sulle gengive, stomatiti di breve durata e dermatite  su varie 
zone del corpo. Incredibilmente si riacutizzano, tutt’ora, vecchie nevralgie 

postume da Herpes Zoster sulla spalla destra, che risalgono al 1987! Tutti 
questi disturbi sono a volte molto intensi, altre volte recedono e diventano 
meno avvertibili; sono comunque molto fastidiosi ed incidono negativa-
mente sulla qualità della vita. Ho sperimentato periodi di abbattimento e di 
pessimo umore, rimanendo chiuso in me stesso  ed evitando confidenze 
o contatti umani con parenti e conoscenti. Il pensiero che mi tormentava 
di più era che gli effetti collaterali forse sarebbero durati tutta la vita… 
Medici ed infermieri con i quali mi confido su questi argomenti non fanno 
che incoraggiarmi esortandomi a sopportare tutto con  pazienza. «Abbi fi-
ducia, passeranno!.. E’  solo questione di tempo », mi ripetono. Mi viene 
spesso data conferma che gli effetti collaterali più fastidiosi primo fra tutti 
il bruciore perianale, derivino dalle applicazioni di terapia radiante suddi-
visa in 25 frazioni! In associazione alla chemioterapia, praticate entrambe 
nel periodo pre-operatorio. I referti delle visite specialistiche rilasciati dal 
Dipartimento di Oncologia, all’incirca ogni sei mesi, sono rassicuranti e 
fanno bene sperare per il futuro poiché, dopo aver preso visione di tutti i 
precedenti referti del follow-up segnalano costantemente l’assenza di segni 
di recidiva di malattia. 
Questo “report” con osservazioni e commenti strettamente personali, di-
venta indubbiamente un messaggio di speranza per tanti pazienti che stan-
no vivendo simili  esperienze.
Preghiera e ragionevole speranza di guarigione sono il mio sostegno con-
tinuo. I pesanti ed odiosi effetti 
collaterali tendono tuttavia a diradarsi nel tempo, ma dovranno sparire e 
dar posto alla gioia di vivere. Concludo esprimendo doverosamente, sen-
titi ringraziamenti alla èquipe chirurgica dell’Ospedale di Carpi, diretta dal 
Dott. Gianni Natalini ed in particolar modo alla Dott.ssa Margherita Gavioli, 
aiuto primario di Chirurgia, la cui professionalità unitamente alle ricche 
doti umane, sono di assoluta eccellenza. 
Sentimenti di stima vanno pure indirizzati a tutto il personale infermieristico 
che fin dall’inizio continua ad assistermi nei vari steps del mio lungo ed 
articolato percorso terapeutico.

 
Angelo Di Donato - Modena - Settembre-2010 

di
Angelo di Donato

UNA VICENDA UMANA 
VISSUTA CON CORAGGIO  E 
FERMA DETERMINAZIONE
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Esistono molte leggi che sanciscono il diritto del cittadino ad esigere una 
«buona» qualità nelle prestazioni sanitarie ricevute, a partire dalle leggi 
che hanno modificato la Riforma Sanitaria, nel ‘92 e nel’93, alla «carta dei 
servizi» istituita nel maggio ‘95. Quindi decreti legge, vista evidentemen-
te l’insufficienza di leggi morali, che impongono all’operatore sanitario di 
svolgere al meglio la propria attività lavorativa, sia dal punto di vista pro-
fessionale che umanitario.
Sicuramente il cittadino desidera ricevere un’assistenza adeguata, ma è 
altrettanto certo che in molti operatori esiste la volontà di offrire una presta-
zione di elevata qualità tecnica e professionale. A questi si sono affiancati 
i responsabili e gestori dei servizi sanitari,  che fanno più attenzione al 
contenimento dei costi.
Queste tre categorie hanno diverse mansioni ma rincorrono lo stesso 
obiettivo: «alta qualità». Per ottenere ciò, occorre istituire gruppi di lavoro 
che operino con metodi organizzati e quindi standardizzati, permettendo 
un’erogazione dell’assistenza in modo equo e meno dispendioso. Lavo-
rando uniformemente, con la medesima metodologia o comunque per pro-
tocolli ben elaborati, si raggiunge il proprio obiettivo con minor spreco di 
tempo per l’operatore sanitario, con il contenimento dei costi per i gestori, 
evitando il prolungamento della degenza per problemi che si sovrappon-
gono alla patologia di base (piaghe da decubito, infezioni, ecc.), ed infine 
con meno disagi per l’assistito, che vede concludere la propria degenza in 
ospedale in tempi brevi.
Da qui ritroviamo quindi, l’importanza dell’uso dei metodi standardizzati 
per rincorrere l’obiettivo «qualità», ma tutto questo deve essere neces-
sariamente preceduto e seguito dall’utilizzo di un sistema di valutazione 
indispensabile sia per la creazione dei suddetti metodi sia per controllarne 
la giusta efficacia.
La V.R.Q. rappresenta una metodologia che aiuta ad analizzare e supera-

re i problemi, modificando e migliorando i comportamenti degli operatori 
sanitari. 
Con il suo utilizzo si viene a conoscenza del livello di qualità «percepita» 
e quindi del grado di soddisfazione del paziente. Questo corrisponde allo 
scarto esistente tra ciò che il paziente ha ricevuto (percepito) e ciò che si at-
tendeva. Permettendo così di individuare i punti critici dell’assistenza data 
e dell’ambiente offerto e la possibilità di intervenire per un miglioramento 
continuo della qualità del nostro operato.
Questa è forse la prima volta in cui troviamo la possibilità di valutare sia la 
professione stessa, che il servizio erogato, divenendo garanti di un bisogno 
essenziale: la «salute». Salute come aspetto fondamentale da rispettare in 
una società moderna, dove una professione che focalizza i bisogni di pre-
venzione, educazione, riabilitazione, cura ed interazione umana, può essere 
quella Infermieristica. Nell’Infermiere possiamo ritrovare non solo un futuro 
per la Professione, ma anche una diversa risposta al bisogno salute. Una 
risposta più adeguata, più «efficiente», «efficace» di «qualità» e sopratutto 
umana.

di
Nicoletta Calabrese
Infermiera del Dipartimento 
di Chirurgia 
S. Rita CBH Bari

V.R.Q.
VERIFICA E REVISIONE 

DELLA QUALITA’
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di
Silvia Fusetti
Bioeticista clinica e
stomaterapista

la voce
del tempo:

nonna silvia
Per un confronto di  pensieri

e parole nell’A.I.Stom.
Buongiorno!
Il Natale è ormai prossimo, 
con tutto ciò che lo accom-
pagna  in termini di esterio-

rità, consumismo, caos, ma anche voglia di coltivare gli affetti più 
cari nell’intimità domestica circondati da camino acceso (per chi 
ne possa usufruire), giochi di società, ferie in montagna (che bel-
la!)
Per me è non solo la Festa con la maiuscola, ma anche un periodo 
di bilanci, riflessioni e spiritualità.
Tutti hanno un poco di tempo in più, ci si sente spesso maggior-
mente disponibili al rapporto interpersonale… ma come sempre, il 
bianco e nero, il bello ed il brutto si appalesano e scontrano.
Ed allora i barboni al freddo in solitudine, gli anziani da soli in casa 
o con un operatore che lo accudisce, rimpiangendo un proprio 
parente lontano e senza il calore di un vero affetto.
Per molti per fortuna esiste la consolazione della religione dalla 
quale bisognerebbe partire, parlando di  natività, ma oggi è ben 
diversa la vita rispetto a ieri ed a ieri l’altro.
Nelle feste di fine anno ci troviamo di fronte a cibi tradizionali, ad 
abbuffate che poi ripagheremo in termini di chili in più e rimedi 
….. da mettere in atto velocemente. Ma che bontà!
Con queste semplici osservazioni vorrei condurvi ad inoltrare la 

vostra esperienza di questo fine 2010: quello che avete vissuto e 
ciò che vi ha maggiormente colpito.
Anche una foto o una frase scritta e/o ricevuta da una persona 
speciale.
Io sarò in famiglia, la mia ineguagliabile famiglia che amo con tutta 
me stessa e che mi è vicina in ogni momento e spesso mi vizia (me 
ne approfitto, lo confesso)
E la mia nipotina mi continuerà a dire “ti voglio tanto bene, nonna, 
voglio che tu stia bene e che mi continui a comprare sorpresine, 
inutili ma piacevoli, con i rimproveri di papà e mamma ad entram-
be …”
La bellezza dell’innocenza come quando a volte mi vede stanca 
e le sfugge “non vai presto in Cielo, vero?” Ed io la tranquillizzo 
spiegandole che lì sarà per me un luogo speciale, caldo e sereno, 
senza le brutture di questo mondo, che ci ospita per punizione 
divina (e si vede, specie in tempi come gli attuali di cataclismi, 
efferatezze,violenze di ogni tipo, crudeltà gratuite su animali e per-
sone). Ma continuo anche col dire, che questo posto può ancora 
aspettare, perché ancora più speciale è vivere ogni giorno della 
mia vita, godere della gioia dei miei cari, del sole e di ogni cosa 
che mi circonda. Vivere la vita intorno a me, vita che pulsa in ogni 
suo essere!

Buona fine 2010 ed un migliore 2011

Si possono usare maccheroni, rigatoni, penne o reginette (pasta lunga arricciata ai lati)
Condimento: pangrattato preparato fresco due giorni prima mescolato al momento con 
cioccolata fondente, zucchero, noci, mandorle, nocciole (tritato finemente) il tutto bagnato 
con un po’ di alchermes. 
Lessare la pasta al dente, ricoprire con il condimento realizzando vari strati e spolverizzare 
il tutto con il cacao. Lasciar raffreddare.
E’ ottima anche i giorni seguenti. 
Dura in frigo per un paio di giorni.
Tradizione umbro/tolfetana.

PASTA DOLCE 
di Natale
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Caro lettore, per sottoporre ogni tua richiesta, domanda, perplessità, ad uno dei nostri 
esperti, puoi segnalare il quesito al Direttore Scientifico Dott.ssa M. De Pasquale (mariade-
pasquale@libero.it), che la inoltrerà all´esperto da te interpellato. A risposta ricevuta provve-
derà quindi alla pubblicazione sul giornale o/e sul sito www.aistom.org (domanda e rispo-
sta) sperando di riuscire a supportarti e risolvere qualche tua difficoltà. I Professionisti che 
hanno offerto la loro disponibilità per questa attività di consulenza sono: – Enterostomisti 
(M. De Pasquale BA, C. De Rosa NA, L. Arellaro MO, C. Tassielli BA, G. Montemurro MT) 

– Chirurghi (G. Dodi PD, C. Filippi BS, L. Turco LE, F. La Torre RM, F. Pisani CT) – Chirurgo pediatrico (Massimo Rivosecchi 
RM) – Urologo (Ivan Martines BA) – Nutrizionista (Daniela Metro ME) – Avvocato (F. Strazzeri MI) – Medico Legale (L. Lucibello 
ME) – Riabilitazione e disfunzioni del pavimento pelvico (Iolanda Valerio BA) – Consulenze particolari (Psicologo, Sessuologo, 
etc.) e informazioni generali (componenti dell’Organigramma A.I.STOM. ed esperti interpellati su invito, a secondo i casi, dal 
Direttore Scientifico).

UNA TESTIMONIANZA CHE VA PUBBLICATA MA CHE RICHIEDE-
REBBE NECESSARIAMENTE UN APPROFONDIMENTO SERIO DA 
PARTE DI AUTORITA’ PREPOSTE A GARANTIRE L’ASSISTENZA 
ALLE PERSONE MALATE ED AI LORO NUCLEI FAMILIARI…

Mi chiamo S. D. e sono figlia di un soggetto stomiz-
zato. Nel novembre del 2008, mio padre ha subìto 
l’asportazione della vescica a causa di una neoplasia 
vescicale. L’intervento è stato eseguito al …….dal dr  

…., colui che in un primo momento sembrava essere il “salvatore” 
di mio padre.
Il confezionamento di una stomia è stata un’idea difficile da accetta-
re, soprattutto perchè non abbiamo ricevuto alcun tipo di supporto 
nè fisico né tantomeno psicologico. Si parla tanto di garantire una 
migliore qualità di vita ai soggetti stomizzati, attraverso interventi 
preventivi, la cura e la riabilitazione...ma a noi non è capitato nulla 
di tutto questo, anzi è stata una continua odissea vissuta tra non 
poche difficoltà. Dimesso mio padre dall’ospedale (fra l’altro in 
condizioni a dir poco critiche), siamo stati scaraventati nell’ignoto 
mondo della stomia, con molteplici difficoltà a gestirla e curarla, 
ricordo ancora la paura che avevo quando ho dovuto cambiare la 
prima sacca per la raccolta dell’urina.
In ospedale non abbiamo ricevuto alcun tipo di indicazione da par-
te del personale addetto, anche perchè inesistente: il reparto di 
urologia diretto dal  Dott…… non è, infatti, munito di personale 
infermieristico (oserei dire anche medico, vista la scarsa profes-
sionalità e deontologia) specializzato con il compito di assicurare 

progetti personalizzati per la cura del malato stomizzato. Le uni-
che persone che abbiamo incontrato, all’indomani dell’intervento, 
sono stati i rappresentanti delle varie aziende farmaceutiche forni-
trici dei presidi necessari per la cura e la gestione delle stomie...
poi il silenzio. Anche quando ci recavamo in ospedale per la sosti-
tuzione dei sondini, era una  continua umiliazione.
Mio padre, benchè sofferente, era costretto a lunghe ed estenuanti 
attese, perchè il personale addetto non era in grado di comprende-
re (o meglio non voleva!!!) la gravità della situazione e soprattutto 
organizzare l’ingresso dei  pazienti a seconda della patologia di cui 
erano affetti.
Ricordo, con grande rammarico, che l’ultima volta che ci siamo 
recati in ospedale, ho litigato (non me ne vergogno) con la “re-
sponsabile” dell’ambulatorio per consentire a mio padre di entra-
re, ricordandole che gli restavano pochi mesi di vita ed era vergo-
gnoso fargli fare anticamera. Trovavo poco professionale, nonchè 
disumano e poco rispettoso della dignità umana, far attendere un 
malato oncologico con dolori in sala d’attesa.
L’unica risposta che ricevevamo era che quel tipo di assistenza era 
una”cortesia” dell’infermiere (fra l’altro non specializzato),  non un 
servizio, quindi o una prestazione dovuta ad un cittadino che paga 
le tasse, ma una cortesia resa per ordine del primario. Anche gli 
ultimi mesi sono stati particolarmente difficili, perchè avevamo il 
problema della sostituzione dei sondini.
Interpellato l’ospedale, nella persona del dott……, ci ha detto di ri-
volgerci ai servizi locali, o meglio all’A.D.I., assistenza domiciliare 
o qualcosa del genere, senza fornire alcuna ulteriore delucidazione 

AISTOM-Esperti
	 Domande e Risposte
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in merito all’iter da seguire.
Stupidamente, nonostante tutte le traversie ed ingiustizie subìte, 
mi aspettavo qualcosa di più.
Solo oggi trovo la forza di scrivere all’Associazione per informarla 
dei disservizi incontrati da mio padre nel suo breve percorso di 
soggetto stomizzato, al quale non è stata garantita alcuna assi-
stenza sia fisica sia psicologica.
Sono certa che non in tutte le strutture sanitarie sono riscontrabili 
situazioni di disinformazione e scarsa attenzione per il soggetto 
stomizzato e che l’Associazione, presente su tutto il territorio na-
zionale, è attiva nel garantire efficienza e rispetto per coloro che 
sono portatori di una stomia, ma a mio padre non è stato garantito 
nulla di tutto ciò. E’ stato lasciato solo con la sua stomia e la sua 
sofferenza. Spero che la mia testimonianza possa esserVi di aiuto 
affinchè situazioni simili non si ripetano e, magari, far luce sui dis-
servizi esistenti in quella  struttura ospedaliera.

Cordiali saluti 
S. D.

Commento di Silvia
E’ dura da leggere e da pubblicare, perché fa sentire impotenti tutti coloro 
che vorrebbero aiutare le persone in difficoltà per una patologia oncolo-
gica, ma anche i loro familiari, catapultati duramente e senza strumenti di 
supporto in attività non proprie e difficili da gestire per un profano, per di 
più coinvolto affettivamente con il bisognoso di cure. Una testimonianza 
profondamente dolorosa  che dovrebbe far riflettere tutti, poiché ognuno 
di noi può nella propria vita trovarsi in condizioni critiche. Ci vorrebbe più 
altruismo nel mondo odierno e maggiore disponibilità verso chi necessita 
di attenzioni ed ascolto.

Silvia Fusetti n

Gent.ma S…
sono Maria De Pasquale, Segretaria Nazionale dell’AISTOM, 
ma innanzitutto enterostomista volontaria presso l’associa-
zione stomizzati di Bari Il nostro centro è fuori dalle ASL e 

noi infermieri e medici, nonchè il presidente dell’AISTOMPuglia (stomiz-
zato), siamo volontari.
Il nostro modus operandi è quindi diverso ma ti assicuro che sul territorio 
ci sono centri e colleghi, nonchè medici, sicuramente più umani, più pro-
fessionisti e più preparati sull’argomento e sul mondo “stomia”, di....altri!
Sensibile e a conoscenza delle problematiche tecniche e psicologiche af-
frontate e subite da tuo padre e te, inoltro la tua lettera al nostro referente 
enterostomista sulla città di ….., che sicuramente cercherà di appurare 
e migliorare tale situazione esistente. Inoltro anche al Presidente dell’AI-
STOM/Puglia, nonchè vicepresidente della FAVO nazionale (Federazione  
Italiana Associazioni di Volontariato in Oncologia), chiedendo a lui e al 
nostro Presidente prof. Dodi se si può senzibilizzare i responsabili e il per-
sonale del reparto coinvolto e magari richiedere che qualche infermiere 
segua dei corsi in stomaterapia.
Ma serva da stimolo anche a coloro che invece ci possano raccontare 
dell’altra faccia della medaglia.....la bella e buona sanità! Quella in cui cre-
do. Puoi rispondere a questo indirizzo mail.
Resto a tua disposizione per informazioni o per......quello che posso.
Grazie per la tua testimonianza.

Cari saluti
Maria De Pasquale n

Gent.ma Maria De Pasquale,
sono felice che abbiate raccolto la mia testimonianza, 
testimonianza che l’autorizzo sin da subito a pubbli-
care.

La finalità  della mia lettera era questa, vale a dire sensibilizzare 
chi di competenza sulle anomalie del sistema sanitario, laddove 
esistenti.
Anche io, come lei, credo in una “bella e buona sanità”, credo che 
nel nostro  Paese ci siano medici ed infermieri altamente qualificati 
che lavorano con responsabilità e grande umanità.
Noi, purtroppo, abbiamo vissuto una brutta esperienza ed è questo 
l’unico motivo che mi ha spinto a scrivere all’Associazione, affin-
chè la nostra  testimonianza sia da stimolo agli operatori sanitari 
ad operare sempre in  meglio e da monito a chi ha subìto un’ingiu-
stizia a denunciare.
Mi preme, tuttavia, ricordare che la prima volta che abbiamo so-
stituito la  sacca per la raccolta dell’urina siamo ricorsi all’aiuto di 
una volontaria di …..: trattasi della sig.ra M……. 
Solo qualche giorno fa, visitando proprio il sito dell’AISTOM, ho 
trovato il suo nominativo nella pagina dedicata ai centri riabilitativi 
presenti sul  territorio. Solo grazie al suo supporto riuscii a sosti-
tuire la sacca a mio  padre, la ricorderò sempre con grande affetto.
Ringrazio infinitamente Lei e l’AISTOM per l’attenzione rivoltami, 
cordiali saluti.

S. D.

Commento
La testimonianza che pubblichiamo richiede naturalmente un approfondi-
mento, come abbiamo premesso.
Un approfondimento di procedure assistenziali e di supporto ai care giver 
o comunque ai familiari che supportano il malato stomizzato e ancor di più 
se oncologico. 
L’Aistom ci prova strenuamente, presso Istituzioni, Autorità, politici, medici, 
psicologi, infermieri e tutte le figure che ruotano intorno al mondo stomia.
Non solo dal punto di vista meramente tecnico (gestione della stomia) ma 
anche dal lato umano , di preparazione e supporto psicologico.
In tal senso formiamo infermieri sul territorio con la Scuola per enterosto-
misti, ma non basta.
Attiviamoci tutti, divulghiamo il verbo, facciamo leggere a tanti queste te-
stimonianze, e chi ha provato, chi sa cosa prova uno stomizzato o un suo 
parente, chi ha capito il loro calvario, sensibilizzi chi gli è accanto, anche 
il suo primario.
Non rimanga in silenzio!

Le formiche hanno detto:
mettiamoci insieme e trasporteremo un elefante!

					     Proverbio Mossi

Maria De Pasquale n
Silvia Fusetti n
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PIEMONTE

TORINO
Azienda Ospedaliera San Giovanni Battista Di Torino
Sede San Giovanni Antica Sede - Via Cavour, 31 - 
10123 Torino
Primario: Dr. F. Calvo 011/6334378
Centro di Riabilitazione Stomizzati: 
tel e fax 011.6333804
dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8,30 alle 15,30
Enterostomista:Sig. ra Cambareri, Sig.ra Bernardini
Medico addetto: Dr. Lauro
Per la visita munirsi di impegnativa mutualistica: 
visita enterostomale

TORINO
Direttore:Prof. F. Morino, Mussa, Robecchi
Ist. Clinica Chir. I Terapia Chirurgica – “Ospedale 
Molinette”
C.so Dogliotti, 14
10100 Torino
Medici addetti: Dr. Corno  011/6336775
E.T.: Sig.ra Pantano, Sig.ra Bosio, Sig.ra Mattio
Per appuntamento: dalle 8 alle 15 dal lun al ven. 
lavorativi) tel 011/6335590

TORINO
Direttore: Dr. M. Valli 
II Div. Chir. Gen. Ospedale Maria Vittoria
C.so Tassoli, 46
10100 Torino
Medici addetti: Dr. M. Beccaris, Dr. Arese, Dr. Gallo
E.t.: Sig. Fiordispina
I.P.: Sig.ra Lambiase
Per appuntamento: dalle 15 alle 17 (giovedi) 
tel 011/4393216-7

TORINO
Direttore:Prof. R. Carone
Centro per lo studio ed il trattamento dell’incontinen-
za Uro-fecale Cto 
Via Zuretti, 124
E.T.: Sig.ra G. Gibertini, Sig. F. Olivetti, 
Per appuntamenti: 011/6937856

ACQUITERME
Ospedale Civile
Via Fatebenefratelli
Reparto chirurgia
Enterostomista Sig.ra De Leo 
Ambulatorio: 0144/777368 il venerdì dalle 14 alle 16 
Reparto 0144/777404  prenotazioni tramite Cup

ALESSANDRIA
OSPEDALE CIVILE 
Ambulatorio di Chirurgia
Via Venezia, 9
Primario: Dr. Spinoglio
Medici addetti: Dr. Quarati, Dr.ssa Baldi
Enterostomista: Sig. Viscardi
Per appuntamento dalle 8 alle 12 
(dal lun. al sabato lav.) (chiedere Sig.ra Lazzarin)
0131/206580

ASTI
OSPEDALE CIVILE – ASL  ASTI
C.so Dante, 202
Medici addetti: Dr. M. Amerio, Dr. Ruscalla
Enterostomista: Sig.ra Trinchero, sig.ra Borello, Sig.
ra Valle
Per appuntamenti: dal lunerdi al venerdi su prenota-
zione allo 0141/488319/8322

SAVIGLIANO
Direttore:Dr. Giordano
Rep. Chir. Ospedale SS. Annunziata
Via Ospedale, 14
Medici addetti: Dr. Sciandra, Dr, Giordano
Enterostomista: Sig.ra Voghera 0172/719276

SALUZZO
OSPEDALE CIVILE
Via Spielberg, 58
Direttore: Dr. Rossi
Medici addetti: Dr.ssa Ghione
Enterostomista: Sig.ra Griffone
Per appuntamento: martedì dalle 8 alle 16     
tel 0175/215221/223  rep 215258

TRECATE
Poliambulatori
Via Rugiada, 20
Enterostomista: Sig. Ciliegio solo il mercoledì 
Centralino: 0321/786611

MONCALIERI
Direttore Dr. Villata
Ospedale Civile Santa Croce USL TO 5
Piazza Amedeo Ferdinando, 2
10024 Moncalieri (TO)
Medio addetto: Dr. Borello
Enterostomista: Sig.ra Frio
Per appuntamento: dalle 14 alle 17 Giovedì pomerig-
gio tel 011/6930408-241  fax 6930519

MONDOVI’
Direttore: Dr. Aimo
Div. Chir. Gen. U.S.L. 16 c/o Ospedale Civile
Via S. Rochetto, 12
12084 Mondovì (CN)
Medico addetto al centro: Dr. Barisone
I.P.: Sig.ra Bertolino, Sig.ra Morano
Per appuntamenti: dalle 15 alle 16.30 (lun. merc e 
ven.) tel 0174/677361

NOVARA
Direttore: Prof. Marcello Garavoglia
ASOU “MAGGIORE DELLA CARITA’”
C.so Mazzini, 18
28100 Novara
Medici responsabi del Centro:Dr. G. d’Agostino,Dr. 
Bellora
Medici addetti al Centro: Dr. D’agostino, Dr. Bellota, 
Dr. Brunero, Dr. Sogni, Dr. Cella.
E.T.: Sig.ra P. Lungo, Sig.ra M. Danese
I.P. Sig.ra T. Ferrario
CPSE Sig.ra T. Ferraro
Per appuntamento:lun 8.30-12.30 e 14-16
Martedì - giovedi’- venerdi  dalle 8.30 alle 12.30  Tel 
0321/3733838 cell. az. 335/7427373

CUNEO
Primario:Dr. L. Quaranta  Direttore Prof. Moirano
II Div. Chir. Gen. Ospedale “Santa Croce e Carle”
Az. Ospedaliera 58
Via M. Coppino, 26
12100 Cuneo
Medici addetti: Dr. Aricò, Dr. Tomarchio
I.P. Sig.ra Lauria
Per appuntamento dalle 14 alle 16 (mercoledì) 
0171/641000
Ambulatorio:lun/merc/ven dalle 10 alle 13.30  
0171/642408

VERBANIA
Direttore: Dr. Resentini
Div. Chir. Gen. Asl 14
Via Crocetta
28048 Verbania (NO)
E.t.: Sig.ra R. Cavallazzi, Sig.ra L. Quatrale
Ambulatori plurisede:per appuntamenti Mart dalle 
8.30 alle 12   e dalle 13 alle 15.50 ;Giov dalle 13 alle 
15.30; Ven. dalle 13 alle 15.30 	
Tel az. 320/6130657   328/7289462
Domodossola merc e ven. dalle 13 alle 15.30
Omegna: lun dalle 14 alle 15.30

ALBA
Direttore Dr. Fagiuolo
Div. Oncologia medica- Ospedale San Lazzaro
Via P. Belli
E.T. Sig.ra B Grasso, Sig.ra A. Tassone Sig. Ferrero
Per appuntamento: dalle 14 alle 16 (mercoledì) tel 
0173/316446

PINEROLO	
Direttore:Dr. Sidoti
Div. Onc. Medica Ospedale Civile Agnelli
Va Brigata Cagliari, 39
Medico addetto:Dr. Bottero
E.T. Sig.ra Gastaldi, D’Aprea 
Per appuntamenti:0121/233050

TRENTINO ALTO ADIGE

TRENTO
Direttori: Dr. Zani, Dr. Ciachi
I e II Div. Div. Chir. Ospedale Santa Chiara
Via Medaglie D’oro,
38100 Trento
Medici addetti: Dr. Zani, Dr. Gentilini, Dr. Turri
E.T.: Sig. Mottes
Per appuntamento: 0461/903470 fax 903640

LOMBARDIA 

MILANO
Direttore: Dr. Lunghi
Osp. Fatebenefratelli Pal. Neurochirurgia
C.so di Porta Nuova, 23
Medici addetti: Dr.ssa Fusi
E.T.: Sig.ra Riatti, Sig.ra Binetti. Sig.ra Panarella
Per appuntamenti: dalle 8.30 alle 13.00dal lun al ven 
tel 02/63632503

MILANO
Direttore Dr. Boati
Ospedale San Carlo Borromeo
Via Pio II, 3
Medici adetti: Dr. Boati, Dr. Beati, Dr. Moor, Dr. 
Malagola
E.T.: sig.ra Oieni, Sig.ra D’amore
I.P.: Sig.ra Marino
Per appuntamenti: lun /ven dalle 8.30 alle 12.30 e il 
mart e giov dalle 9 alle 12  tel 02/40222492

GARBAGNATE
Direttore: Dr. Gherardi
Divisione Chir. Generale 1
V.le Forlanini, 121
Medici addetti: Dr. Tuccimei, Dr. Soragna, Dr. 
Ribaldone
E.T.: Sig.r Monza 
I.P.: Sig.ra Collu e Sig.ra Rimassoni
Direttore: Dr. Caglioni
Divisione Chir. Generale 2
Medici addetti: Dr. Fasci, Dr. Gislon
E.T.: Sig.ra Monza        Per appuntamenti: tel 
02/994302414 Mart./Giov 14.00/15.40

SONDRIO
Direttore: Dr. Marcolli
Chir. Gen. Az. Sanitaria locale
Via Stelvio, 25
Medico addetto: Dr Borelli
E.T.: Sig.ra Pagani
Per appuntamento: 0342/521265

BERGAMO
Direttore: Prof. Colledan, Dr. Novellino
Div. Chir. I e II Ospedali Riuniti di Bergamo
L.go Barozzi, 1
24100 Bergamo
Medici addetti: Dr. Campanti, Dr. Pisano, Dr. Pinelli, 

I Centri A.I.STOM. in Italia
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Dr. Piazzini, Dr. Albani
Enteromisti: Sig.ra Melis
Per appuntamenti:035/266510  fax 266698

BERGAMO
Direttore:Dr. Da Pozzo
Div. Urologia Ospedali Riuniti Bergamo
L.go Barozzi, 1
24100 Bergamo
Enterostomista: Sig.ra Rinaldi
Per appuntamento: 035/269316

BRESCIA
Presidente: Dr. Carlo Filippi 
Vice Presidente: Dr. Roberto Vaiana
Fondazione Poliambulanza
Istituto Ospedaliero
Via Bissolati 57 – Brescia
Ambulatorio Stomizzati:
Tel.: 030 - 3518027
Responsabile Sig.ra D. Maculotti
Tel.  Segreteria: 030 - 3518630 
Fax:  030 – 3518787
E-mail:
filippi_carlo@libero.it
robevaia@libero.it
cge-stomizzati@poliambulanza.it 

BRESCIA
Direttore: Dr. Vincenzi
Div. Chir. Casa di Cura “ san Camillo”
Via F. Turati, 44
25100 Brescia
Medici addetti al centro: Dr. Pirò, Dr. Vincenzi
Per appuntamento: dalle 14.30 alle 16.30 (mercoledì) 
Tel. 0302910502

BRESCIA
Direttore:Dr. Metelli
FONDAZIONE POLIAMBULANZA
Via V. Emanuele II, 27
25100 Brescia
Collaboratore: Dr. De Santis
Consulenti:Dr. Archetti, Dr.ssa Whurer
Enterostomiste:Sig.ra Baiguera, Sig.ra Cominelli
Per appuntamento: dalla 15.30 alle 17.00 (martedi) 
su richiesta il giov 
Tel 030/2971840   

COMO
CHIR. A. – AZ. OSPEDALIERA SAN’ANNA
Via Napoleona, 60
22100 Como
Medico adetto: Dr. Capretti
Enterostomista:Sig.ra Sironi
Per appuntamento:mart. dalle 14 alle 16 solo su 
appuntamento 031/5854063

DESIO
Ospedale Civile
Via Mazzini
20033 Desio
Medici addetti al centro: Dr. Corti 0362/3834477
Per appuntamento dalle 15.30 alle 16.30 (martedi 
lavorativo)  0362/383243

GALLARATE
Ospedale Civile “S. Antonio Abate”
II Div. Chir. Gen.
Via Pastori, 4
21013 Gallarate
Medici addetto al Centro:Dr. Bottini, Dr. Tessera
Per appuntamento: 0331/751238

LEGNANO
Direttore: G. Ferrari
Chir. Gen. I e II Ospedale Civile
Via Candiani, 2
Medici addetti: Dr. D’Elia

Enterostomiste: Sig.ra Toledo, Sig. della Sanità
I.P. : Sig.ra M. del Foglio
Per appuntamenti: 0331/449207/449940

MANTOVA
Direttore:Dr. Pulick
I Div. Chir. Az. “Ospedaliera Carlo Poma”- Poliam-
bulatori
Via Albertoni, 1
46100 Mantova
Medici addetti: Dr. Gerard
E.T.: Sig. Vescovio, Sig. Sutti
Per appuntamenti : giov pom dalle 14.30 alle 15.30 
tel 0376/201646

SONDALO
Direttore Dr. Landucci
Rep. Chir. Gen. Az. Osp. E. Morelli 
Via Zubiani, 33
23035 Sondalo
Medico addetto: Dr. Landucci
Per appuntamento:0342/808424

VARESE
Direttore: Prof. Dionigi
Chir. Gene. Università Studi dell’ Insubria
Ospedale di Circolo e Fondazioni Macchi
V.le Borri, 57
21100 Varese
Medici addetti al Centro:Prof. Carcano
E.t:Sig.ra Brazzale, Sig.ra Picaro, Sig.ra Piccinelli
Per appuntamento: 0332/393164

VENETO

PADOVA
Policlinico Universitario
Dipartimento Scienze Oncologice Chirurgiche
Clinica Chirurgica II
Via Giustiniani, 2 - 35128 Padova
Tel. 049 8212072 – cell.: 393 9334636 8
Fax 049 651891
giuseppe.dodi@unipd.it

ASIAGO
Direttore: Dr. Iuliani
Div. Chir. Gen. Ospedale Civile
Via Martiri di Granezza
Medici addetti: Dr.ssa Dramisino, Dr. Battaglino, Dr. 
Scuderi, Dr.ssa Ferraro
I.P. Sig.ra Ronzani
Per appuntamenti: dalle 8 alle 10 dal lun al ven per 
prenotazioni 800/038990   0424/604260

BASSANO DEL GRAPPA
Direttore Dr. Guccione
Div. Chir. Ospedale Civile
V.le delle Fosse
Medici addetti: Dr. Gobbi, dr. Nicoletti, 
E.T.: Sig.r Mocellin
I.P.:Sig.ra Fara
Per appuntamenti: 0424/888568

CAMPOSANPIERO
Direttore: Dr. Morpurgo
Ospedale “P.Cosma”
E.T.: Sig. Corazzina, Sig. Marcato, Sig. Gressoni
Per appuntamenti dalle 14.30 alle 16 ogni mercoledì 
tel 049/9324424/5

FRIULI VENEZIA GIULIA

UDINE
Direttore: Prof. Fabrizio Bresadola
Clin. Chir. - Policlinico Universitario
P.le Santa Maria della Misericordia
Medici addetti al Centro:

 Prof.. G. Terrosu (giovanni.terrosu@unipd.it)
 Dr.ssa M.G. Ventroni
Enterostomista: Sig.ra C. M. Narduzzi - I.P.: Sig.ra 
F. Vida
Per informazioni : Tel.: 0432/559557

SAN VITO AL TAGLIAMENTO
Direttore: Dr. A. Infantino
Presidio ospedaliero ASS6 “Friuli occidentale”
U.O. chir. Gen Ospedale San Vito
Via Savorgnano, 1
Medico addetto: Dr. Galanti
E.T: Sig.ra Saveri
Per appuntamenti: 0434/841360 Segreteria

EMILIA ROMAGNA

MODENA 
AZIENDA POLICLINICO CENTRO RIABILITAZIONE 
STOMIZZATI
Direttore: Prof. Aldo Rossi –
Cattedra e Divisione di Chir. Gen. I
Universita’ degli Studi di Modena
Poliambulatori piano terra Policlinico  ingresso 1.
Via del Pozzo, 79 - 41124 Modena
Mail: chirurgia2.amb.riab@policlinico.mo.it
Responsabile: Prof. Aldo Rossi 059/4225458
Medici consulenti addetti al Centro: Dr.ssa Chiara 
Turrini (psicologa)
Dr.ssa Galletti (dietologa). Prof. Ponz De Leon, Prof. 
Luca Roncucci (prevenzione
tumori colorettali)
Enterostomista : Sig.ra Chiusoli Lorena
Sig.ra Arellaro referente Aistom presso la stanza 109 
Poliambulatorio
Distribuzione presidi presso il distretto del AUSL di 
Modena
Informazioni e appuntamenti : dalle 8.00 alle 14.00 
(dal lunedi al venerdì - lavorativi
Tel.: 059/4222700 - Ambulatorio 

MODENA
Associazione Infermieri Volontari –Ambulatorio 
riabilitazione Stomizzati
Via de Traeri Cognento
Modena
Tel:348/3572435
Mail:luciare@interfree.it
Orari dal lun al ven su richiesta telefonica
Medici referenti:Policlinico Baggiovara
Infermieri: Sig.ra L. Arellaro

PIACENZA
OSPEDALE “ GUGLIELMO DA SALICETO” presso 
servizio ambulatori di chirurgia I DIV. CHIRURGICA
Via Taverna, 49 
29100 Piacenza
AMBULATORIO POLICHIRURGICO, BLOCCO B, I 
PIANO
Medici referenti: Prof. M. Pisani, Dr. P. Cappelli
Infermieri: Sig.ra G. Agosti, Sig.ra R. Bonadè, Sig.
ra P. Gioia
Per appuntamenti martedì e giovedì mattina allo 
0523/303143

RAVENNA
AZIENDA USL PRESSO CMP SERVIZIO RIABILITA-
ZIONE STOMIZZATI
Via Fiume Abbandonato, 134
Primario: Dr. D. Poddie
Medici addetti: Dr. Perrucci, Dr. Ruocco
Infermiere: Sig.ra M.G. Casamenti e Sig.ra F. 
Dall’agata, Sig.ra Voltancoli
Ambulatorio: giovedì dalle 10.30 alle 12.00
Tel 0544/286347
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PARMA
AZIENDA OSPEDALIERA – UNIVERSITARIA DI 
PARMA- CENTRO RIABILITAZIONE STOMIZZA-
TI- PIASTRA TECNICA I PIANO- AMBULATORI 
CHIRURGICI, N 12-
Via Abbeveratoia, 4
Responsabile Prof. Soliani
Medici referenti: Dr. M. Sianesi
Stomaterapista: Sig.ra M. Bartoli
Per prenotazioni: 0521/702238   335/7244743 (cell. 
di servizio)
Ambulatorio: venerdì dalle 11 alle 14 (previo appun-
tamento per i pazienti interni) e dalle 14 alle 19 (per i 
pazienti esterni)

FERRARA
AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA ARCIO-
SPEDALE SAN ANNA-CENTRO
PER LA CURA E LA RIABILITAZIONE DELLA 
STOMIA-CENTRO AISTOM
Cso Giovecca, 203
18 Presso l’area ambulatoriale piano terra “Nuove 
Cliniche”
Medici addetti:Prof. A. Liboni, Dr. G. Azzena
TEL 0532/236111 347/1082556 (cellulare di 
servizio)

GUASTALLA
OSPEDALE CIVILE 
DIRETTORE: DR. M. Franzini
REP. CHIRURGIA –UROLOGIA-
Via Donatori del Sangue    -42016- Guastalla-
Medici addetti: Dr. L. Mariani, Dr. Cudazzo.
Enterostomista: Sig.ra F. Baroni
Attività ambulatoriale martedi pom. dalle 14 alle 18 
previo appuntamento
Tel. 0522/837369 Segreteria        0522/837377 
Ambulatorio 347/8498583 (Cell di servizio)

BENTIVOGLIO
Direttore: Dr. Virzi
DIV. CHIR. GEN.  Presidio ospedaliero
Via Marconi, 35
Medico addtto: Dr. Navarra
E.T. Sig. varesi, Sig. Soldati, Sig. Dicastri
Per appuntamento: dalle 14 alle 16 il martedì tel 
051/6644456

CESENA
Servizio Ospedaliero
Div. Chir. Ospedale Civile Bufalini
V.le Ghirotti, 28
Per appuntamenti: 0547/352745

REGGIO EMILIA
Direttore: Dr. Bedogni
Ospedale Santa Maria Nuova
Corpo centrale  gruppo salita 2. I° p stanza 1036
Viale Risorgimento, 80
Medico responsabile: Dr. Sandonà
E.T.: Dr. Sig. Torricelli
I.P. Sig.ra domenichini
Per appuntamenti: 0522/296328

RIMINI
Direttore: DR. Francioni
Rep. Chir.- Az. Ospedaliera USL 40
Via Settembrini, 2
Ambulatorio stomizzati e incontinenti il Lun/merc/ven 
dalle 8,30 alle 13,00 e mart dalle 14,30/19,00
Per appuntamenti: 0541/705473 (ambulatorio) SOS 
333/5075449

LIGURIA

GENOVA
Direttore: Dr. G. Forno (gilberto.forno@istge.it) Ist. 
Naz. Per la ricerca sul cancro- Servizio di Riabilita-

zione Oncologica
L.go R. Benzi, 10
16100 Genova
Medico addetto al centro: Dr G. Forno
Enterostomista: Sig.ra Macchia
Dietista: Sig.ra Cabiddu
Per appuntamento: dalle 8.00 alle 13.00 (dal lun. al 
ven) Tel 010/5600513  fax 5600515

SAMPIERDARENA 
Direttore: Dr.ssa Canini
Ospedale Villa Scassi- Div. Gastroenterologia-
Medici addetti: Dr. Saccomanno, Dr.ssa Bruzzone, 
Dr. Bilardi,
Enterostomisti: Sig.ra Mensi, Sig.ra Porcu, Sig.ra 
Vassallo
Per appuntamento: dalle 7 alle 15 tutti i giorni dal 
lun al ven.
Tel. 010/4102296 fax 4102612

LA SPEZIA
Direttore: Prof. Falco
I Chir. Gen. Ospedale Civile Sant’Andrea
Via V. Veneto, 187
19100 La Spezia
Medici addetti: Dr. Calcina
Enterostomista: Sig.ra Colombo
I.P.Sig. Pesci
Per appuntamento:dalle 12.30 alle 13.30 (lun e giov.) 
Tel 0187/533364 fax 533433

PIETRA LIGURE
Ospedale “S. Corona”   ASL2
Via XXV Aprile
17027 Pietra Ligure (SV)
Enterostomista: Sig.ra Cerato
Per appuntamento: 019/6232673  fax 6235270

SAVONA
Direttore: Dr. Schirru
II Div. Chir. Gen. Ospedale San Paolo” ASL 2 
Via Genova
17100 Savona
Medico addetto: Dr. M. Bianchi
Medici addetti:Dr. D. Aiello, Dr. A. Langone
Enterostomista: Sig. R. Cavallone
Per appuntamenti:dalle 10 alle 12 (giovedì) lun dalle 
14.30 alle 15.30
Tel 019/8404442/8 

GENOVA
Ente Ospedaliero Ospedali Galliera
S.C. Chirurgia Generale ed epatobiliopancreatiche
Mura delle Capuccine 14
16128 Genova
Informazioni: Tel.: (centralino) 010 56321  Sala  
010/5634924  
DR. G. Binda    010/5634169 ambulatorio
Fax.: 010 5632018

SANREMO
Direttore: Prof. Torelli
Div. Chir. Gen. Ospedale Civile USL1
Via Borea, 56
Medici addetti: Dr. Secondo, Dr. Abbo, Dr. Amato
E.T.: Sig.ra L. Bacci, Sig. F. Croese
Per appuntamento: giovedì dalle 14 alle 15  tel. 
0184/536265

TOSCANA

FIRENZE
Direttore: Prof. Francesco Tonelli
Dipartimento Fisiopatologia Clinica
Unità di Chirurgia
Pat. Chir. III - Ospedale di Careggi  - V.le Morgagni, 
85

Medici addetti al Centro: Dr. A. Anastasi, Prof. F. 
Ficari, Dr.ssa R. Valanzano
Enterostomista: Sig.ra G. Vivoli
Per informazioni 
Tel.: 055 7947449

GROSSETO
Ambulatorio Stomizzati USL 9 
Via Senese, 58100 – Grosseto-
Medico addetto: Dr. T. Balestracci
Entorostomista:Sig. F. Druda
Attività ambulatoriale dalle 8.20 alle 13.30 (dal lun. 
al sab.)
Tel. 0564/485394

MARCHE

MATELICA
Centro di riferimento AISTOM
Medico: Dr. Sandro Curzi 
U.S.L. 10 di Camerino - Alta Valle Maceratese - 
Matelica
Ospedale “E. Mattei” - V.le Europa
Medico addetto al Centro: Dr. A. Casoni
Stomaterapista: Marcello Pallotti
Informazioni e appuntamenti :
dalle 8.00 alle 14.00 (dal lunedì al sabato - lavorativi)
Tel.: 0737/83283 - int.: 232 - 0737 640347

CIVITANOVA MARCHE
Centro di riferimento AISTOM
U.O. CHIRURGIA
C.DA SAN DOMENICO
Direttore: Dr. G. Piccinni
Stomaterapisti: Paola Pieralisi , Lara Bimbo
Medico: Dr. Stefano Mancini     stedoc@tele2.it 
Ambulatorio: martedi e venerdi 8/15 14.30/16.30
Informazioni :  0733 823914-823234

ABRUZZO 

PENNE
Direttore: Dr. Giampiero D’Amigo
Chir. Gen. - Ospedale “S. Massimo” - Via Battaglione 
Alpini
65017 Penne 
Responsabile Centro: Dr. Gustavo Maggi 
Collaboratore: Dr. Simone Altobelli
Informazioni :
Fax.: 085 - 8276392
Cell.: 347 - 1872170
Enterostomiste: Sig.ra A. Cutilli e Sig.ra P. Sereno
Informazioni :
1° e 3° martedì del mese, ore 12,00 – 15,00 Tel.: 
085/8276269

LAZIO 

ROMA 
Direttore: Prof. Filippo La Torre
U.O. CHIRURGIA D’URGENZA RETTO E PAVIMENTO 
PELVICO
DIPARTIMENTO EMERGENZA URGENZA
POLICLINICO UMBERTO I°   “SAPIENZA” UNIVER-
SITA’ DI ROMA
 V.le del Policlinico, 155
Medici addetti al Centro: Proff. F. La Torre, L. De 
Anna, E. Orsi (Chirurghi DEA)
Specializzandi: Dr. F. Guerra, D. Crocetti, F. Velluti
Tel.: 06/49970501  cell 338/5810926

ROMA
Ospedale Pediatrico “Bambino Gesu’” 
Sede di Palidoro - Via Torre di Palidoro - 00050 
Passoscuro (Roma)
Medici addetti al Centro: M. Rivosecchi, Dr. F. De 
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Peppo, Dr.ssa E. Ceriati
Enterostomista: Sig.ra A. Nicolardi
Informazioni e appuntamenti: 
Mercoledì dalle 14.00 alle 16.00 (Dr. Rivosecchi - Dr. 
De Gennaro) Tel: 06 68593234 - 3343 
Fax: 06 68593271 
rivo@opbg.net

ROMA
Direttore: Prof. Tito Barone Adesi
Ospedale  “Sandro Pertini”  ASL RM/B Chirurgia 
Generale III
Via dei Monti Tiburtini, 00157 Roma
Medici addetti: Dr. Leoluca Vasapollo, Dr. Giuseppe 
Benedetti Valentini, 
Dr.ssa Carmelita Carretta
Altri specialisti: Urologo: Dr. Giuseppe Corongiu
Enterostomista: Sig.ra Adele Chillemi ;
Infermiere Professionale. : Sig.ra Patrizia Del Conte
Informazioni e appuntamento: 
dalle 13.30 alle 14.45 giorni martedì e giovedì
Tel: 06/41433492-4-6 -  fax 06/41732988
E-mail: leovasap@libero.it

ROMA
OSPEDALE PEDIATRICO BAMBIN GESU’
PIAZZA SANT’ONOFRIO, 4
00100 ROMA
Medico addetto Dr. G. Federici (fedeabri@opbg.net)
Enterostomista: Sig.ra Bettini (bettini@opbg.net)
Ambulatorio dal lun al ven. 7,30 – 15
Tel 06/68592640/2435  fax 2841

ROMA
Azienda San Camillo Forlanini
Via Circonvallazione Gianicolense, 7
00100 Roma
Responsabile: DR. Giannelli
Consulenti: Dr.ssa Varvo
Enterostomista: Sig.ra Musi  06/58704568 dal lun 
al ven

UMBRIA

ORVIETO
OSPEDALE DI ORVIETO  ASL 4
CHIRURGIA GENERALE E DI URGENZA DIRETTORE 
DR. CAIELLO
Medici addetti Dr. A. Attioli, Dr. M. Sciarrini
E.T. Sig.ra I. Bataloni     0763/307295 reparto
Per appuntamenti martedi dalle 15 alle 18    tel. 
0763/307268

TERNI
Direttore:Prof. Francesco Sciannameo
Clinica Chirurgica Generale d’urgenza
Azienda Ospedaliera “S. Maria” 
Via Tristano di Joannuccio, 1- 05100 –Terni -
Medico responsabile Centro:Dr. M. Coccetta, 
Medici addetti:Dr. D. Giuliani,Dr. A. Spizzirri, Di. L. 
Cattorini, Dr V. Napolitano
Enterostomisti: I.P. Sig. F. Lo Muscio, Sig.ra A. 
Manica
Per appuntamento:
dalle 8 alle 13.00 dal lun al sab. lavorativi  
0744/205435/453  fax 205201

MOLISE
Div. Chir. Generale Ospedale Cardarelli
C.da Tappino
86100 Campobasso
Medici addetti: Dr. Cecere  0874/409248
Enterostomisti:Sig. D’agnillo, Sig.ra Arienzale
Ambulatorio il mercoledi dalle 12 alle 15 per appun-
tamento 0874/409424

CAMPANIA

A.I.STOM. CAMPANIA
c/o Parrocchia S.Maria 
di Costantinopoli a Cappella
Via M. Semmola 15
80131 NAPOLI
Informazioni:
Cell.: 338 – 958556 / 338 – 8118882
E-mail: ciroderosa11@virgilio.it

NAPOLI
Centro Stomizzati Ospedale Cardarelli – Napoli - 
Aistom
Sede: Chirurgia Generale ad indirizzo Endocrinologi-
co (6^Chirurgia)
Direttore Dott. Maurizio De Palma
Resp. Medico: Dott. Nicola Sangiuliano
Medici addetti: Dr. G. Lupone, Dr. E. Gragnano
Resp. Infermiere: Stomaterapista Ciro De Rosa
Tel: 081 7472344/45 – Numero Verde 800019774
S.O.S. Stomizzati: 3388118882
www.ospedalecardarelli.it
ciroderosa11@virgilio.it

Centro Stomizzati ASL - NA2 –  Aistom 
Clinica Villa dei fiori – Corso Italia 110 Mugnano 
di Napoli
Resp. Medico: Dott. Claudio Cimmino
Resp. Infermiere: Sig. Giovanni Naviglio - riferimento 
Tel. 334 /3404154 e-mail: giovanninaviglio68@
libero.it

NAPOLI
A.O.R.N. “A. CARDARELLI” U.O.S.C. di Chirurgia 
Gastroenterologica 
Via Cardarelli, 9
Direttore e responsabile del centro: Dr. C. Antropoli
Medici addetti al centro: Dr. R. Brigante
E.T.: Dr. N. Palmiero
I.P.: D’Ippolito Maria Rosaria
Ambulatorio: sabato ore 10-13     tel 081/7472355    
fax 081/7472354
Mail:n.palmiero@interfree.it

BENEVENTO  
Centro di Riabilitazione per Entero ed Urostomizzati
Direttore: Dott. Dino Di Palma
Azienda Ospedaliera “G.Rummo” Chirurgia Generale 
e d’Urgenza
Via dell’Angelo 1 - 82100 Benevento
Medico responsabile del Centro: Dr. Vittorio Labruna
Medici addetti al Centro: Dr.ssa Carmela Guerriero, 
Dr. Giovanni Russo, Dr. Mario Tanga
Altri specialisti: Psicologa: Dr.ssa Silvia Fucci 
Infermiere Profesionale: Sig. Carmine Guarino 
Informazioni e appuntamenti: 
dalle 9.00 alle 11.00 e dalle 15.00 alle 17.00 nei 
giorni di martedì e giovedì
Tel.: 0824/57633-330 – 0824/57631
E-mail: vittoriolabruna@aliceposta.it

Centro Stomizzati Policlinico “Federico II ” 
Napoli 
Sede: Dipartimento Chirurgia Generale 
Via Sergio Pansini n. 5,
Direttore : Prof. Giovanni Persico
Resp. Medico Prof. Giovanni Romano 
Resp. Infermiere: E.T.Maria Minischetti
Tel. 081 /7462775

PUGLIA 

BARI
Associazione Pugliese Stomizzati
Viale Orazio Flacco, 24  Bari
Direttore Dr. M: Castellano

Medici adetti al Centro: Dr. M. Castellano, Dr. I. 
Martines (Urologo)
Enterostomisti: M. De Pasquale e M. Strippoli	
Giovedì  ore 17.00 alle 19.00 per appuntamento  
TEL 080/ 5093389

Assoc. Barese Stomizzati 
c/o Azienda Ospedaliera Policlinico Universitario
Chirurgia Generale “A. De Blasi”
P.zza Giulio Cesare, 11 – 70124 – BARI –
Dir. Prof. M. Nacchiero  
Presidente: Dr. M.Scattarella 
Dirig Medici addetti al Centro: Dr. M. Scattarella, Dr. 
M. Nardiello, Dr.L.Campanile, .
Enterostomiste:. D. Caldarola e C. Tassielli.
Martedì e  venerdì ore 17,00 – 19,00  per appunta-
mento TEL . 080 5593068 - 5592270

FOGGIA
Direttore: Prof. V. Neri
Div. Chir. Gen. Università di Bari – Sede di Foggia – 
Az. Mista Ospedali – Università
Via Pinto, 1    71100 Foggia
Dirig Medico Referente D.ssa Perfetto
Medici addetti al Centro: Prof. A. Ambrosi, Dr. F. 
Samuele, Dr. A. Fersini
Enterostomisti: Sig. A. Cairelli, N. Sannicandro.
Martedì e Giovedì  ore 16,00 – 18,00 per appunta-
mento TEL 0881733704
 
LECCE  
Centro Provinciale Stomizzati  Lecce
Responsabile Dr.  Giuseppe Borruto
Dirig. Medico addetto Dr. Luigi Turco
I.P.  Stomaterapiste Sig. L. Russo e G. Pellegrino
Ambulatorio di Continuità Assistenziale
c/o Vecchio “ V. Fazzi” – Piazzetta Bottazzi –Lecce-
Lunedì martedì giovedì  e venerdi dalle ore 8.30alle 
ore 12.30 - 13,00 mercoledì dalle 16.30 alle 18.30
Per appuntamento TEL 0832/215928     
Ospedale “ San Giuseppe “ Copertino (LE)
U.O. Chirurgia Generale- Via Carmiano
Responsabile Dr. G. Borruto
Enterostomista Sig. S. Papadia
Sabato ore 9,00 – 12,00 per appuntamento  
TEL 0832/936355
       
GALLIPOLI
Ospedale Civile “Sacro Cuore”
Divisione di Chirurgia Generale
Strada Statale per Alezio, 12
73014 Gallipoli (Lecce)
Direttore  Dr. Giuseppe Zocchi
Responsabile Dr. Giuseppe Dell’Anna
Dirig. Medici addetti Dr. Salvatore Della Ducata, Dr. 
Vito Schimera, Dr. Marcello Cazzato
I.P. Sig. Aantonella Esposito, Patrizia  Spinzi, Agata 
Manieri
Mercoledì e venerdì ore 10,00 – 12,00 
Informazioni e appuntament :
 Tel 0833/270596  Fax 0833/270566 

TARANTO
Medico Responsabile: Nardelli dott. Nicola – 
P.zza della Vittoria, 19 – 74100 –Taranto –
Venerdì ore 18,00 -20,00  per appuntamento TEL 
0994596068 -   3397008954
Servizio Stomizzati
c/o Azienda Ospedaliera “S.S.Annunziata”
Divisione di Chirurgia Generale I 
Responsabile D.ssa V. Belfiore
Enterostomiste Sig. P.Summa, T. Piepoli
Informazioni e appuntamenti :
Tel.:  099 4585237

BRINDISI
Associazione Pugliese Stomizzati Brindisi
c/o Poliambulatori AUSL/BR 1 – P.zza A. Di Summa 
Presidente Sig. R. Convertino
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Responsabile Dr. G. Stomati
Segretaria Sig.ra L. Gennarini
Tesoriere  Sig.ra L. Quartulli
Consigliere Dr. G. De Donno
Inf. Stomaterapisti  Sig. A. V. Mininno, Sig.ra A. 
Zibaldone
Infermiere Sig. P.Santoro 
Informazioni e appuntamenti:
Tel: 0831/510326

BASILICATA

OSPEDALE DI MATERA
CONTRADA CATTEDRA AMBULANTE
DR. Nardiello 338/4735819

POTENZA
ISTITUTO ONCOLOGICO REGIONALE – CROB-
IRCCS       CENTRO N.17
Divisione chirurgica chirurgia oncologica
Via Padre Pio, 1 -Rionero in Vulture - (PZ)
Tel. 0972/726703  fax 0972/726248
Direttore: Dr. G.P. La Torre      mail:gplatorre@tin.it

CALABRIA

COSENZA
Casa di Cura La Madonnina
Via Pasquale Rossi 109
87100 Cosenza
Tel.: 0984 – 393721 
E-mail: vjg@hotmail.it 
              
COSENZA
Ospedaliera Annunziata
Ambulatorio stomizzati via Felice Migliori 1 - 87100 
Cosenza  
Responsabile ET Bevilacqua Francesco tel 0984-
681292
REGGIO CALABRIA
Ambulatorio Stomizzati: via Filippini 5/c - 
Responsabile: Prof. Martuscelli Francesco tel. 0965-
347652 tel e fax

SCALEA
Ambulatorio Stomizzati: C.da Petrosa - 87029 
Responsabile: E.T. Guaragna Gianni tel. 0985-
2837329

VIBO VALENTIA
MEDICO DIAGNOSIS -   Via Spogliatore -  
Condomino Edilia della Palma -  – 89900 Vibo 
Valentia 
tel/fax 0963/472212 –   info@diagnosis-vibo.it
Medici addetti:
Dott.ssa MARIA GRAZIA SANTAGATA
Dott.ssa ZELIA FUSINO
Dott. GIUSEPPE ALLEGRA
Dott. V.J. MANTELLA
Infermiera IP ADRIANA PAFFILE
Infermiera SARA MANTELLA

SICILIA

PALERMO
Direttore:Prof. Latteri
Clinica Chir. – III Università
Via del Vespro, 129
90100 Palermo
Medici addtti: Prof. Agnello, Prof. Grassi, Dr. Bottino
E.T. Sig. A. Vaglica
Ambulatorio:mart e giov dalle 14 alle 16 tel 
091/6554177/4501/4515

CATANIA
ASSOCIAZIONE ITALIANA STOMIZZATI -AISTOM 

CATANIA    CENTRO N. 16
Associazione Siciliana Stomizzati Incontinenti 
A.I.STOM. – Sicilia
c/o Ospedale Garibaldi Nesima - Hospice Cure 
Palliative 
Via Palermo,636- 95122 Catania
Tel.: 095/7598562/ 7598555 (Ospedale) 
Direttore: Dr. A. Alaimo
Responsabile : Dott. Francesco Pisani francescopi-
sa@tiscali.it cell.: 349/5644111 
Medici addetti: Dr. M. Maina
E.T.: A. Fonti
I.P.:R.M. Calì
Ambulatorio lun. merc e ven  ore 10-12

CATANIA
CHIRURGIA ONCOLOGICA
NUOVO OSPEDALE GARIBALDI
Via Palermo
Direttore e medico responsabile del Centro: Prof. G. 
Giannone
Medici addetti: Dr. S. Franco, Dr. G. Foresta
E.T. Sig. R. Arena, A. Gulino, A. Condorelli
Ambulatoro: mercoledì h. 14/17,30
Tel.  095/7595017   

MESSINA
Direttore: Dr. Diego Celi
Centro Riabilitazione Stomizzati ed Incontinenti 
affiliato AISTOM
c/o Struttura complessa di chirurgia generale
Azienda Ospedaliera Piemonte - V.le Europa
Medico addetto al Centro: Dr. L. Lucibello
I.P. addetto alla riabilitazione: Sig. P. Valveri
Psicologa: Dr.ssa G. Finzi Assistente Sociale: Sig.
ra F. Puglia
Si riceve per appuntamento:
Tel.. 090/2224422
338/7349234 E - mail: centro.stomizzati@tiscali.it
Sito internet: http://www.lucibello.me.it

MESSINA 
Centro di Riabilitazione per entero ed urostomizzati
Direttore: Prof. Salvatore Di Mauro
Azienda Ospedaliera Universitaria “ G. Martino” – 
Gazzi
c/o U.O.C. di Chirurgia dell’Apparato Digerente
Via Consolare Valeria - 98125 Gazzi - Messina
Medico responsabile del Centro: Dr. Armando 
Belnome
Medico addetto al Centro: Dr. Giovanni Crea, Dr. 
Demetrio La Maglitto
Infermiere Professionale: Sig. Vincenzo La Rosa
Informazioni e appuntamenti:
dalle 11.00 alle 13.00 martedì e venerdì; dalle 16 alle 
19 il giovedì 
Tel: 090/2213729 –  fax   090/2212632
E-mail: nbelnome@unime.it

SIRACUSA
Centro Stomizzati Az. Ospedaliera Umberto I° Uoc 
Chir. Gen
Via Testaferrata
Dir. Medico:Dr. Fiduga
E.T.: Sig. Mazzeo
I.P. Sig. Protasi 
Per appuntamenti: dalle 7.30 alle 13.30 0931/724421 
/771403  338/1464088

SARDEGNA

CAGLIARI
AISTOM Sardegna 
Piazza Ismalias 2
09122 Cagliari
Cel..: 328 – 9331597
E-mail: marco.salis2@virgilio.it

CAGLIARI
Azienda Ospedaliera Giovanni Brotzu  (S. Michele)
Via Peretti, 2 - 09134 Cagliari
Chirurgia Generale   Prof. Casula Giuseppe 
Dip. Scienze Chirurgiche e Trapianti d’Organo
telefono: 070-51096457 - fax: 070-51096438
e-mail.: g.casula@unica.it

1	 Chirurgia Generale Blocco M 
	 c/o Azienda Ospedaliera Universitaria di Mon-

serrato
	 Direttore: Prof. G. Casula .  Medico riferimento: 

Dr. C: Canalis
	 Stomaterapiste:     Maria Paola Persico.    Maria 

Grazia Secci.
	 Tel.   070-51096462   07-51096422
2	 Chirurgia Oncologica Ospedale  “Businco” di 

Cagliari
	 Primario: Dr. Antonello Piga.   Stomaterapista: 

Serena Meloni.
	 Tel.: 070-6095337   
3	 Clinica Urologica c/o Ospedale “SS Trinità” di 

Cagliari 
	 Direttore: Prof. Antonello De Lisa.   Stomaterapi-

sta:  Mariuccia Bussu.
4	 Chirurgia d’ Urgenza Ospedale “Brotzu” Cagliari 
	 Primario: Dr. Sergio Gemini.   Inf. Prof di riferi-

mento: Maria Giovanna Sechi.
	 Tel:  070-539464
5	 Centro AISTOM  c/o “Patologia Chirurgica” 
   	 Policlinico Universitario di Sassari in Viale San 

Pietro
      	Direttore: Prof. Mario Trignano - Medico Riferi-

mento: Dr.ssa Rita Nonnis
      	Tel.:  079-228404
6 	 Chirurgia Generale Ospedale “San Francesco” 

Nuoro 
     	 Primario. Dr. Franco Badesi. Caposala: Anna 

Sotgiu   I. P.: Antonio Delogu.
     Tel.: 0784-240253
7 	 Chirurgia Generale Ospedale “Paolo VI°” di 

Olbia
    	 Primario:  Dr. L. Presenti - Medico Riferimento: 

Dr.ssa Sara Gobbi
    	 I.P:: Maria Maddalena Trincas.      Tel.: 0789-

552952
8 	 Chirurgia Generale Ospedale “Santa Barbara” 

Iglesias 
     	 Primario: Dr. Antonio Tuberi    Medico riferimen-

to: Dr. Angelo Oggiano
     	 Capo sala: Marco Nieco -  I.P.: Giovanna Mac-

cioni. Tel.:   0781-3922294  
9 	 Chirurgia Generale Ospedale  “San Martino” 

Oristano
      Primario: Dr. Gianfranco Porcu - Caposala: 

Pierangela Mette  
     Tel.: 0783-317242
10 	 Chirurgia/Urologia Ospedale Civile San Gavino 
   	 Primario: Prof. Francesco Scintu - I.P.: Barbara 

Collu - Tel.: 070-9378520
11 	 Istituto di Clinica Chirurgica A.O.U Sassari 
	 Direttore: Prof Pino Dettori  - I.P. stomaterapista: 

Monica Bollita.
	 Tel.: 079-228417
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800-675323

Auguri di Buon Natale
e Felice Anno Nuovo

“Stiamo approntando una “Rete nazionale 
di Stomaterapisti” da pubblicare sul no-

stro sito (www.aistom.org). Per la “Rete” si 
potrà utilizzare anche il nostro numero ver-
de (al quale afferiscono le tante telefonate). 
La “Rete” è una esigenza di pazienti e parenti 
che ci richiedono a gran voce un riferimento 
nella zona in cui vivono, senza dover fare de-

cine di chilometri alla ricerca di un centro o 
rimanere SOLI e ISOLATI. Una rete di stoma-
terapisti senza bandiera, solo a disposizio-
ne del paziente, che potrà contattarlo anche 
direttamente, rilevando i suoi dati dal sito o 
dal nostro numero verde. Contattateci, fate 
parte di questa rete. 

La segreteria




